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Servizio Ricostruzione Pubblica 
 

 
 
 

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 
 

 
N. 1120  DEL  16/06/2023 

 
 

OGGETTO:   Indizione procedura negoziata telematica ai sensi dall’art. 1 co. 2 lett b) del 
D.L. 16 luglio 2020, n. 76 convertito con modificazioni dalla L. 11 settembre 
2020, n. 120 e ss.mm.ii. per l’affidamento dei lavori dell’“Intervento di 
mitigazione del rischio idrogeologico in loc. Valle” in Comune di Preci 
(Perugia), di cui all’Ordinanza del Commissario straordinario n. 109 del 
21/11/2020 – Id 1264 e Ordinanza speciale n. 10 del 15.07.2021 (O.C. 
d’origine n. 64/2018). Soggetto attuatore: Regione Umbria e Stazione 
Appaltante: U.S.R. Umbria.  CUP: I44J19000020001 - CIG: 9860585C26   

 
VISTO il decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, recante “Interventi urgenti in favore delle 
popolazioni colpite dal sisma del 24 agosto 2016”, convertito con modificazioni dalla legge 15 
dicembre 2016, n. 229, e s.m.i. (di seguito anche solo “decreto-legge 189/2016”); 

VISTA la deliberazione del Consiglio dei Ministri del 25 agosto 2016, recante “Dichiarazione 
dello stato di emergenza in conseguenza degli eccezionali eventi sismici che il giorno 24 
agosto 2016 hanno colpito il territorio delle regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria”, con 
cui è stato dichiarato lo stato di emergenza; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica del 9 settembre 2016 con cui è stato 
nominato il Commissario straordinario del Governo, ai sensi dell’articolo 11 della legge 23 
agosto 1988, n. 400 e successive modificazioni, ai fini della ricostruzione nei territori dei 
Comuni delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dagli eventi sismici; 

VISTI i successivi provvedimenti mediante i quali sono stati ulteriormente estesi gli effetti 
dello stato di emergenza ed in particolare: 

- le delibere del Consiglio dei Ministri del 27 e del 31 ottobre 2016, del 20 gennaio 
2017 e del 10 febbraio 2017; 

- l’articolo 16-sexies, comma 2, del decreto-legge 20 giugno 2017, n. 91 – “Disposizioni 
urgenti per la crescita economica nel Mezzogiorno”; 

- la delibera del Consiglio dei ministri del 22 febbraio 2018; 
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- il decreto-legge 29 maggio 2018, n. 55 convertito, con modificazioni, dalla Legge 24 
luglio 2018, n. 89 – “Ulteriori misure urgenti a favore delle popolazioni dei territori 
delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria, interessati dagli eventi sismici 
verificatisi a far data dal 24 agosto 2016”; 

- la Legge n. 145 del 2018 - “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 
2019 e bilancio pluriennale per il triennio 2019-2021”; 

- l’art. 1 del decreto-legge 24 ottobre 2019, n. 123, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 12 dicembre 2019, n.156 – “Disposizioni urgenti per l'accelerazione e il 
completamento delle ricostruzioni in corso nei territori colpiti da eventi sismici”; 

- l’art. 57 del Decreto Legge 14 agosto 2020, n. 104, convertito con modificazioni dalla 
Legge 13 ottobre 2020, n. 126 – “Misure urgenti per il sostegno e il rilancio 
dell'economia”; 

- la Legge 30 dicembre 2021 n. 234 – “Bilancio di previsione dello Stato per l'anno 
finanziario 2022 e bilancio pluriennale per il triennio 2022-2024”; 

- la Legge n. 29 dicembre 2022, n. 197, art. 1 comma 738, che ha prorogato lo stato di 
emergenza fino al 31 dicembre 2023; 

VISTO l’articolo 2 del Decreto Legge 189 del 2016 (di seguito anche D.L. 189/2016), recante 
la disciplina delle “Funzioni del Commissario straordinario e dei vice commissari” nonché 
l’articolo 3 del medesimo decreto legge, recante l’istituzione degli “Uffici speciali per la 
ricostruzione post sisma 2016”; 
VISTE le Ordinanze del Vice Commissario Straordinario sisma 2016 U.S.R. Umbria (di 
seguito anche “Vice Commissario”) n. 2/2016, n. 4/2017, n. 6/2018, n. 1/2019, n. 12/2020, n. 
1/2021, 10/2021, n.1/2022, n.3/2022 e n. 5/2022 con le quali è stato formalmente costituito 
l'Ufficio Speciale per la Ricostruzione Umbria, di seguito denominato USR Umbria, per 
l’esercizio delle funzioni e competenze attribuite dal D.L. 189/2016; 
VISTO in particolare: 

- l’art. 1, co. 4, della sopradetta O.C. n. 5/2022 secondo cui, tutti gli atti di natura 
gestionale, assegnati dai provvedimenti del Commissario Straordinario ricostruzione 
sisma 2016 (di seguito “Commissario Straordinario”) al vice Commissario sono 
delegati ai Dirigenti dei servizi dell’USR, ovvero nella fattispecie l’arch. Filippo Battoni 
per il Serv. Ricostruzione pubblica; 

- le Ordinanze n. 12 del 23 dicembre 2020 e n. 3 del 14/11/2022, con le quali sono 
state approvate le nuove declaratorie e la nuova organizzazione dei Servizi e delle 
Sezioni afferenti all’USR Umbria, in particolare è stata istituita la “Sezione Gare e 
contratti per la ricostruzione pubblica” che è stata tra l’altro incaricata di espletare 
anche le procedure di gara e l’aggiudicazione di cui Soggetto attuatore degli 
interventi è la Regione Umbria; 

VISTA la normativa “anticorruzione” con particolare riferimento all’obbligo di astensione 
disciplinato dall’art. 6 bis della Legge 241/90, dagli artt. 6 e 7 del D.P.R. n.62/2013 e dal 
Codice di comportamento dei dipendenti dell’Ufficio Speciale Ricostruzione Umbria (U.S.R. 
Umbria), Decreto del Vice Commissario - Presidente Regione Umbria n. 25 del 21/12/2017; 
VISTO l’articolo 14 del D.L. 189/2016 e ss.mm.ii., il quale disciplina la “Ricostruzione 
Pubblica”; 
VISTO l’articolo 32 del D.L. 189/2016 e ss.mm.ii., il quale disciplina il “Controllo dell'ANAC 
sulle procedure del Commissario Straordinario” e dispone che per gli interventi di cui 
all’art.14, si applica l’art. 30 del D.L. n. 90/2014, convertito con modificazioni dalla Legge 11 
agosto 2014, n.114 (comma 1); 
VISTO l’Accordo per l’esercizio dei compiti di alta sorveglianza e di garanzia della 
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correttezza e della trasparenza delle procedure connesse alla ricostruzione pubblica post 
sisma sottoscritto in data 2 febbraio 2021, ove è disciplinata l’attività di controllo ex art. 32 
del D.L. 189/2016 dell’Autorità Nazionale Anticorruzione mediante l’Unità Operativa 
Speciale; 
VISTO il Protocollo quadro di legalità del 26 luglio 2017 sottoscritto tra la Struttura di 
Missione ex articolo 30 del decreto legge n.189 del 2016, il Commissario Straordinario 
l'Autorità nazionale anticorruzione e l'Agenzia nazionale per l'attrazione degli investimenti e 
lo sviluppo d'impresa S.p.A. – Invitalia, la cui mancata accettazione nella lettera di incarico, 
costituisce causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, comma 17 della legge n. 190 
del 2012; 
VISTO il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 28 settembre 2017 mediante il 
quale è stata resa esecutiva la delibera n. 359 adottata dall’Autorità nazionale anticorruzione 
in data 29 marzo 2017, integrata con la delibera n. 1078 del 21 novembre 2018, concernente 
l’esonero per l’anno 2017 e per gli anni successivi dal pagamento del contributo in favore 
dell’Autorità per l’affidamento di lavori, servizi e forniture espletati nell’ambito della 
ricostruzione, pubblica e privata, a seguito degli eventi sismici del 2016 e 2017; 
VISTO il D.lgs. 18 aprile 2016, n. 50 e sue successive modifiche e integrazioni, recante il 
“Codice dei contratti pubblici” e s.m.i. (di seguito anche solo “Codice”); 
VISTO il decreto-legge 16 luglio 2020, n. 76, convertito con modificazioni dalla legge 11 
settembre 2020, n. 120 s.m.i., recante “Misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione 
digitale”; 
VISTO il decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito con modificazioni dalla legge 29 
luglio 2021, n. 108 s.m.i., recante “Governance del Piano nazionale di ripresa e resilienza e 
prime misure di rafforzamento delle strutture amministrative e di accelerazione e snellimento 
delle procedure”; 

VISTO l’art. 1 del decreto-legge 11 gennaio 2023, n. 3 convertito in legge 10 marzo 2023, n. 
21 recante “Interventi urgenti in materia di ricostruzione a seguito di eventi calamitosi e di 
protezione civile”; 
VISTO altresì l’art. 5 comma 1 dell’Ordinanza commissariale n. 140 del 30.05.2023 recante 
“Ulteriori misure per la semplificazione e accelerazione della ricostruzione” che recita “1. 
Nell’esercizio dei poteri commissariali previsti dall’art. 2, comma 2, della legge speciale 
Sisma, per le finalità di accelerazione e semplificazione degli interventi, o per ragioni di 
estraneità di materia, non si applicano alla ricostruzione pubblica le seguenti disposizioni del 
decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77”, secondo cui: “Nell’esercizio dei poteri commissariali 
previsti dall’art. 2, comma 2, della legge speciale Sisma, per le finalità di accelerazione e 
semplificazione degli interventi, o per ragioni di estraneità di materia, non si applicano alla 
ricostruzione pubblica le seguenti disposizioni del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77: - tra 
gli altri - art. 47, fatta salva l’applicabilità facoltativa del quarto comma da parte delle stazioni 
appaltanti: “pari opportunità e inclusione lavorativa nei contratti pubblici nel PNRR e nel 
PNC” [….]; 
VISTO l’art. 29 co. 1 del D.L. n. 4/2022 recante “Misure urgenti in materia di sostegno alle 
imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse 
all'emergenza da COVID-19, nonché per il contenimento degli effetti degli aumenti dei prezzi 
nel settore elettrico”, che al comma 1 lett. a) dispone che è obbligatorio l'inserimento, nei 
documenti di gara iniziali, delle clausole di revisione dei prezzi previste dall'articolo 106, 
comma 1, lettera a), primo periodo, del decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, fermo 
restando quanto previsto dal secondo e dal terzo periodo del medesimo comma 1 [….]; 
VISTA l’Ordinanza Speciale n. 126 del 28 aprile 2022 recante “Misure in materia di 
eccezionale aumento dei costi delle materie prime nella ricostruzione ed altre disposizioni e 
modifiche e integrazioni ad altre ordinanze vigenti”; 
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VISTE le Linee guida ANAC n. 4, aggiornate al D.L. n. 32/2019, convertito con L. 55/2019, 
con delibera del Consiglio n. 636 del 10 luglio 2019, recanti “Procedure per l’affidamento dei 
contratti pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 
formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”; 
VISTA l’Ordinanza del Commissario Straordinario n. 64 dell’6 settembre 2018 e s.m.i., 
recante “Approvazione del 1° Piano degli interventi sui dissesti idrogeologici nei territori delle 
Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati dagli eventi sismici verificatisi a far 
data dal 24 agosto 2016”, con la quale è stato approvato il primo  piano degli interventi sui 
dissesti idrogeologici nei territori delle Regioni Abruzzo, Lazio, Marche ed Umbria interessati 
dagli eventi sismici verificatisi a far data dal 24 agosto 2016; 

VISTO l’allegato 3 dell’Ordinanza commissariale n. 78 del 02 agosto 2019, modificato dalle 
Ordinanze Commissariali n. 118 del 7 settembre 2021 e n. 123 del 31 dicembre 2021; 
VISTA l’Ordinanza del Commissario Straordinario n. 109 del 23 dicembre 2020, recante 
“Approvazione elenco unico dei programmi delle opere pubbliche nonché disposizioni 
organizzative e definizione delle procedure di semplificazione e accelerazione della 
ricostruzione pubblica” e in particolare l’allegato 1 nel quale è ricompreso al n. 1264 
l’intervento di “Mitigazione del rischio idrogeologico in loc. Valle” (Fenomeni franosi in Loc. 
Valle), sito nel comune di Preci (PG), per un importo complessivo di € 1.000.000,00; 
CONSIDERATO che per lo svolgimento delle funzioni di cui all’art. 15, co. 1, del D.L. n. 
189/2016 e ss.mm.ii., il ruolo di Soggetto attuatore, con riguardo all’intervento in oggetto, è in 
capo alla Regione Umbria come disposto dalle DGR nn. 1423 del 10/12/2018, n. 282 del 
12/03/2019; 
PRESO ATTO che con Determinazione direttoriale Regione Umbria n. 2958 del 28/03/2019 
è stato nominato Responsabile unico del procedimento dell’intervento in oggetto, ai sensi 
dell’art. 31 del Codice, l’ing. Pierluigi Tamburi Responsabile P.O.P Dissesto idrogeologico, 
consolidamento dei versanti e degli abitati instabili - Servizio Rischio idrogeologico, idraulico 
e sismico, Difesa del suolo – Regione Umbria (di seguito anche RUP); 
VISTA la dichiarazione del RUP acquisita al prot. USR n. 16852 del 01.06.2023 
relativamente alla procedura in oggetto, resa ai sensi dell’art. 42 del Codice;  

DATO ATTO che sulla base delle dichiarazioni rilasciate, nei confronti del medesimo non 
sussistono cause di conflitti d’interesse di cui all’articolo 42 del Codice né situazioni per le 
quale è previsto l’obbligo di astensione ai sensi dell’articolo 7 del decreto del Presidente 
della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, regolamento recante codice di comportamento dei 
dipendenti pubblici, a norma dell'articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165; 
nonché  il Codice di comportamento adottato dalla soggetto attuatore con deliberazione n. 
1293 del 27 dicembre 2019; 
RILEVATO che l’intervento è previsto nel programma triennale dei lavori pubblici della 
Regione Umbria 2023-2025, approvato con DGR n. 483 del 10/05/2023; 
VISTA la determinazione dirigenziale Regione Umbria n. 3985 del 03/05/2021 e n. 4182 del 
05/05/2021 di rettifica, è stato affidato il servizio di progettazione definitiva, compresa 
relazione geologica, e progettazione esecutiva, direzione dei lavori, contabilità, 
coordinamento della sicurezza in fase di progettazione e di esecuzione per la realizzazione 
dell’intervento “Mitigazione del rischio idrogeologico in loc. Valle ”, in Comune di Preci 
(Perugia) al  costituendo RTP fra Ing. Daniele Baffo P.I. 01831440563 (mandatario), Società 
Geologica S.r.l. P.I. 01374990552 e Arch. Dario Puri P.I. 02347320562 (mandanti); 
VISTO il Decreto del Sub Commissario Straordinario del Governo per la ricostruzione Ing. 
Fulvio Soccodato n. 338 del 09.05.2023 con cui si è preso  atto dell’esito della congruità 
tecnico economica svolta dall’USR Umbria in relazione al progetto esecutivo presentato dalla 
Regione Umbria per la realizzazione dell'intervento di “Mitigazione del rischio idrogeologico 
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in loc. Valle” nel comune di Preci (PG) (Fenomeni franosi in località Valle), in esito a cui la 
spesa per la realizzazione del detto intervento è stata determinata in € 1.091.232,85 con un 
aumento di € 91.232,85; 
VISTA la D.D. n. 5571 del 24/05/2023  con cui il Servizio Rischio idrogeologico, idraulico e 
sismico, Difesa del suolo della Regione Umbria ha preso  atto del verbale di validazione del 
progetto esecutivo, redatto il 29/03/2023 dal Responsabile Unico del Procedimento Ing. 
Pierluigi Tamburi e del Decreto n. 338 del 09/05/2023 del  Sub Commissario Straordinario 
del Governo per la ricostruzione Ing. Fulvio Soccodato ed ha  approvato  il progetto 
esecutivo per l’intervento di: “Mitigazione del rischio idrogeologico in loc. Valle” in Comune di 
Preci (Perugia), dell’importo complessivo di € 1.091.232,84, di cui € 751.304,42, oltre IVA 
per lavori a base d’asta e € 24.849,56 oltre IVA per costi della sicurezza ed € 315.078,86 per 
somme a disposizione dell’amministrazione, come da prospetto che segue: 

 Descrizione Importo 

A Importo lavori (soggetti a ribasso) € 751.304,42 
B Costi della sicurezza (non soggetti a ribasso) € 24.849,56 

A+B IMPORTO COMPLESSIVO DELL’APPALTO € 776.153,98 
C Somme a disposizione della S.A.  € 315.078,86 

A+B+C Totale intervento € 1.091.232,84 

Ai sensi dell’art. 95 co. 10 e dell’art. 23 co. 16 del Codice l’importo posto a base di gara – 
soggetto a ribasso - comprende rispettivamente gli oneri aziendali in materia di salute e 
sicurezza sui luoghi di lavoro e i costi minimi della manodopera di seguito specificati: 

Costi minimi della manodopera  € 207.882,70 
Oneri della sicurezza aziendali € 23.559,18 

VISTO il verbale di validazione del progetto esecutivo sottoscritto in data 29.03.2023 dal 
Responsabile Unico del Procedimento Ing. Pierluigi Tamburi; 
VISTO il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 s.m.i. "Codice dei contratti pubblici" e, in 
particolare: 

- l'art. 29 sui principi in materia di trasparenza; 
- l'art. 30 sui principi per l'aggiudicazione e l'esecuzione di appalti e concessioni; 
- l’art. 32, comma 2 il quale stabilisce che prima dell’avvio delle procedure di 

affidamento dei contratti pubblici, le stazioni appaltanti, in conformità ai propri 
ordinamenti, decretano o determinano di contrarre, individuando gli elementi 
essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

- l'art. 35 sulle soglie di rilevanza comunitaria; 
- l'art. 36 sui contratti sottosoglia; 
- l'art. 95 sui criteri di aggiudicazione; 
- l’art. 97 sulle offerte anormalmente basse; 

VISTO l’art. 1, comma 2 lettera b) del D.L 16 luglio 2020, n. 76 convertito con modificazioni 
dalla L. 11 settembre 2020, n. 120 il quale dispone che l’affidamento degli incarichi di 
progettazione e dei servizi di architettura e ingegneria ed altri servizi tecnici […], avviene 
mediante “procedura negoziata, senza bando, di cui all'articolo 63 del decreto legislativo n. 
50 del 2016, previa consultazione di almeno cinque operatori economici, ove esistenti, nel 
rispetto di un criterio di rotazione degli inviti, che tenga conto anche di una diversa 
dislocazione territoriale delle imprese invitate, individuati in base ad indagini di mercato o 
tramite elenchi di operatori economici, per l'affidamento di servizi e forniture, ivi compresi i 
servizi di ingegneria e architettura e l’attività di progettazione, di importo pari o superiore a 
139.000 euro e fino alle soglie di cui all'articolo 35 del decreto legislativo n. 50 del 2016 e 
[….]. Le stazioni appaltanti danno evidenza dell'avvio delle procedure negoziate di cui alla 
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presente lettera tramite pubblicazione di un avviso nei rispettivi siti internet istituzionali. 
L'avviso sui risultati della procedura di affidamento, la cui pubblicazione nel caso di cui alla 
lettera a) non e' obbligatoria per affidamenti inferiori ad euro 40.000, contiene anche 
l'indicazione dei soggetti invitati”. 

VISTO il Decreto Legge 16 luglio 2020, n. 76 e ss.mm.ii. convertito con modificazioni dalla 
Legge n. 120/2020 e in particolare: 
- l’art. 1, comma 3 il quale dispone che le stazioni appaltanti procedono all'esclusione 

automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o 
superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell'articolo 97, commi 2, 2-bis e 2-
ter, del decreto legislativo n. 50 del 2016, anche qualora il numero delle offerte ammesse 
sia pari o superiore a cinque;  

- l'art. 1, comma 4 il quale dispone che per le modalità di affidamento di cui al presente 
articolo la stazione appaltante non richiede le garanzie provvisorie di cui all'articolo 93 del 
decreto legislativo n. 50 del 2016, salvo che, in considerazione della tipologia e 
specificità della singola procedura, ricorrano particolari esigenze che ne giustifichino la 
richiesta, che la stazione appaltante indica nell'avviso di indizione della gara o in altro 
atto equivalente […];  

- l’art. 8, comma 1 lett. b) il quale dispone che le stazioni appaltanti possono prevedere, a 
pena di esclusione dalla procedura, l’obbligo per l’operatore economico di procedere alla 
visita dei luoghi, nonché alla consultazione sul posto dei documenti di gara e relativi 
allegati ai sensi e per gli effetti dell’articolo 79, comma 2, del decreto legislativo n. 50 del 
2016 esclusivamente laddove detto adempimento sia strettamente indispensabile in 
ragione della tipologia, del contenuto o della complessità dell’appalto da affidare; 

- l’art. 11, comma 1 che prevede che le disposizioni del presente decreto recanti 
semplificazioni e agevolazioni procedurali o maggiori poteri commissariali, anche se 
relative alla scelta del contraente o all'aggiudicazione di pubblici lavori, servizi e forniture, 
nonché alle procedure concernenti le valutazioni ambientali o ai procedimenti 
amministrativi di qualunque tipo, trovano applicazione, senza pregiudizio dei poteri e 
delle deroghe già previsti dalla legislazione vigente, alle gestioni commissariali, in corso 
alla data di entrata in vigore del presente decreto, finalizzate alla ricostruzione e al 
sostegno delle aree colpite da eventi sismici verificatisi sul territorio nazionale; 

PRESO ATTO degli effetti derivanti dalla recente sentenza della Corte di Giustizia Europea, 
sez. IV 28/4/2022 n. C 642/20 riguardanti la necessaria disapplicazione delle disposizioni ex 
art. 83 comma 8 del D.Lgs n. 50/2016 terzo periodo; 
VISTA la determinazione dirigenziale Regione Umbria n. 6357 del 13.06.2023 del dirigente 
del Servizio Rischio idrogeologico, idraulico e sismico, Difesa del suolo, comunicata con prot. 
USR Umbria n. 0018198 del 14/06/2023 avente ad oggetto “Sisma 24 agosto 2016 e 
successivi eventi: intervento: “Mitigazione del rischio idrogeologico in loc. Valle” in Comune 
di Preci (Perugia) - CUP: I44J19000020001- CIG: 9860585C26” con la quale è stato 
disposto, tra l’altro: 
- di prendere atto delle indicazioni fornite dal RUP in merito alle attività da porre in essere 

per la prosecuzione dell’intervento; 
- di procedere in conseguenza, all’affidamento dell’esecuzione dei lavori relativi 

all’intervento “Mitigazione del rischio idrogeologico in loc. Valle” in Comune di Preci 
(Perugia)”; CUP: I44J19000020001 e CIG: 9860585C26, dell’importo complessivo di € 
1.091.232,84, di cui € 751.304,42 per lavori a base d’asta e € 24.849,56 per costi della 
sicurezza, ed € 315.078,86 per somme a disposizione dell’amministrazione. I costi della 
manodopera ammontano ad € 207.882,70; gli oneri della sicurezza aziendali ammontano 
ad € 23.559,18; 

- di procedere all’affidamento dell’intervento di cui al punto precedente ai sensi di quanto 
previsto all’art. 1, comma 2, lettera b), del D.L. n. 76/2020 convertito con L. n. 120/2020, 
come modificato dal D.L. n. 77/2021 convertito con L. n. 108/2021, mediante procedura 
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negoziata senza bando, di cui all’articolo 63 del decreto legislativo n. 50 del 2016, nel 
rispetto dei principi di cui all’art. 30 del D.Lgs. n.50/2016, previa consultazione di n. 10 
operatori economici da invitare alla gara in oggetto, tramite sorteggio pubblico 
selezionandoli tra gli operatori economici iscritti nell’Elenco regionale delle imprese di cui 
all’art. 26 della L.R. n. 3/2010, iscritti anche nell’”Anagrafe antimafia degli esecutori” di cui 
all’art. 30 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, qualificati nella categoria 
considerata “prevalente” OS21-class III; 

- di procedere all’affidamento con il criterio del prezzo più basso, con esclusione 
automatica dalla gara delle offerte che presentano una percentuale di ribasso pari o 
superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell’articolo 97, commi 2, 2-bis e 2- 
ter, del decreto legislativo n. 50 del 2016, anche qualora il numero delle offerte ammesse 
sia pari o superiore a cinque; 

- di dare atto che il suddetto appalto rappresenta un unico lotto funzionale ai sensi dell’art. 
51 comma 1 del Codice, in quanto la suddivisione in lotti dell’esecuzione dei lavori 
risulterebbe eccessivamente difficile dal punto di vista tecnico e la conseguente esigenza 
di coordinare i diversi operatori economici afferenti ai singoli lotti rischierebbe di 
pregiudicare la corretta esecuzione dell’appalto e la tempistica di realizzazione; 

- di dare atto che ai sensi del combinato disposto di cui all’art. 216, comma 14 del Codice 
e 61 del DPR n. 207/2010, nonché in ragione dell’art. 3), comma 1, lett. oo-bis) e lett. oo- 
ter) del Codice, le lavorazioni risultano riconducibili alla categoria prevalente come 
individuata nella seguente tabella: 

 
Categoria 

 
Importo 

Euro 

 
Clas s. 

 
% 

 
Qualificazione 

Obbligatoria 

Prevalente  
Subappalto 

 
Avvalimento 

Scorporabile 

 
OS21 

Opere strutturali 
speciali 

 
 

776.153,98 
 
 

 
 

III 

 
 

100,00 

 
 

si 

 
 

prevalente 

 
 

fino al 50% 

 
 

no 

- di stabilire che ai sensi dell’art. 8, comma 1, lett. a) del D.L. n. 76/2020 convertito con L. 
n. 120/2020, si procederà alla consegna dei lavori in via di urgenza, nelle more della 
verifica dei requisiti di cui all’articolo 80 del decreto legislativo n. 50/2016, nonché dei 
requisiti di qualificazione previsti per la partecipazione alla procedura; 

- di prendere atto che è stato acquisito il CUP, il cui numero attribuito è: I44J19000020001 
ed è stato acquisito il CIG per i lavori di cui all’oggetto, il cui numero attribuito è: 
9860585C26; 

- di dare atto dell’obbligo stabilito per gli operatori economici di dichiarare in sede di 
offerta: 

o di conoscere ed accettare espressamente senza riserva alcuna le norme 
pattizie di cui al Protocollo di Legalità sottoscritto il 26 luglio 2017 tra il 
Commissario Straordinario del Governo, la Struttura di Missione e la Centrale 
di Committenza; 

o di accettare i controlli previsti dall’”Accordo di Alta Sorveglianza” sottoscritto in 
data 02/02/2021 tra il Presidente dell’Autorità Nazionale Anticorruzione, il 
Commissario Straordinario del Governo, i Presidenti delle Regioni Abruzzo, 
Lazio, Marche, Umbria e l’Amministratore delegato di Invitalia;  

- di dichiarare che, relativamente al Responsabile Unico del Procedimento (RUP), ing. 
Pierluigi Tamburi, Responsabile della P.O.P. “Dissesto Idrogeologico, consolidamento 
dei versanti e degli abitati instabili” del Servizio Rischio idrogeologico, idraulico e sismico, 
Difesa del suolo, non sussistono cause di conflitto d’interesse di cui all’art. 42 del D.Lgs. 
n. 50/2016 nonché obbligo di astensione previste dall’art. 7 del decreto del Presidente 
della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, ed inoltre, di non trovarsi, con riferimento 

https://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/2016_0050.htm#080
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all’assetto di interessi determinato con il presente atto, in condizione di incompatibilità o 
di conflitto di interessi, neanche potenziale, sulla base della vigente normativa in materia 
di prevenzione della corruzione e di garanzia della trasparenza e di agire nel pieno 
rispetto del codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni, in 
generale e con particolare riferimento al divieto di concludere per conto 
dell’amministrazione, contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o 
assicurazione con imprese con le quali abbia stipulato contratti a titolo privato o ricevuto 
altre utilità nel biennio precedente, come da dichiarazione depositata agli atti; 

- di dare atto che l’appaltatore è obbligato ad osservare le misure contenute nel Piano di 
prevenzione della corruzione della Regione Umbria, disponibile sul sito web 
dell'Amministrazione alla sezione “Amministrazione trasparente”, reperibile al seguente 
link: https://www.regione.umbria.it/piano-anticorruzione, nonché quelle contenute nel 
“Codice di comportamento dei dipendenti pubblici” di cui al d.P.R. 62/2013 e quelle di cui 
al Codice di comportamento adottato dalla stazione appaltante con deliberazione n. 1293 
del 27 dicembre 2019 reperibile al seguente link: https://www.regione.umbria.it/en/codice-
di-comportamento-dei-dipendenti. L’affidatario è inoltre obbligato ad osservare e a far 
osservare ai propri dipendenti e collaboratori, per quanto applicabile, il predetto codice, 
pena la risoluzione del contratto; 

- di dare mandato all’Ufficio Gare del Servizio Ricostruzione pubblica dell’USR Umbria 
dell’espletamento della presente procedura, in considerazione di quanto previsto 
dall’Ordinanza del vice commissario del 23 dicembre 2020, n. 12 e dalla determinazione 
direttoriale R.U. del 01/07/2021, n. 1516, con la quale sono state approvate le nuove 
declaratorie e la nuova organizzazione dei Servizi e delle Sezioni afferenti all’USR 
Umbria, in ragione di cui quest’ultimo è stato, tra l’altro, incaricato di espletare anche le 
procedure di gara di diretta attuazione della Regione Umbria; 

- di approvare lo schema di Capitolato Speciale di Appalto e lo schema di Contratto di 
Appalto allegati al sopra citato atto quali parti integranti e sostanziali; 

VISTA altresì la nota PEC n. 0017757 e n. 0017759 del 1206.2023, con allegato riservato, 
con la quale il RUP ha trasmesso l’elenco degli OO.EE. da invitare alla suddetta procedura 
di affidamento, individuati nel rispetto del criterio di rotazione degli affidamenti e degli inviti - 
anche con riferimento alle diverse categorie di opere - e del principio di diversa dislocazione 
territoriale, tra gli iscritti nell’Anagrafe antimafia degli Esecutori di cui all’art. 30 del decreto 
legge 189/2016 e nell’”Elenco regionale delle imprese da invitare alle procedure negoziate 
per l'affidamento di lavori pubblici di importo inferiore a un milione di euro”, in possesso dei 
requisiti speciali di qualificazione per la categoria OS-21 per la classifica III, specificando in 
particolare che, in relazione all’intervento di “Mitigazione del rischio idrogeologico in loc. 
Valle” in Comune di Preci (Perugia),”: “[…] si procederà ad invitare gli operatori economici 
presenti negli elenchi nella citata classifica (OS 21 classifica III). Tale elenco composto da n. 
10 OO.EE. non è reso noto ai sensi dell’art. 53 co. 2 lett. b) e comma 3 del Codice;  
CONSIDERATO CHE: 
- in forza di quanto disposto con la sopra citata determinazione dirigenziale n. 6357 del 

13.06.2023  è stata attivata la Sezione gare e contratti del Servizio ricostruzione pubblica 
- USR Umbria, in qualità di Stazione appaltante, con il compito di procedere all’indizione 
della procedura di gara in oggetto con l’elaborazione del relativo disciplinare e della 
modulistica di partecipazione, per l’affidamento dei lavori relativi all’intervento di 
“Mitigazione del rischio idrogeologico in loc. Valle” in Comune di Preci (Perugia), 
invitando n. 10 OO.EE. individuati dal RUP - nel rispetto delle modalità indicate dal 
comma 1, dell’art. 36 del D.lgs. 50/2016 e con l’applicazione del criterio del prezzo più 
basso ai sensi dell’art. 1, comma 2 lett. b) e art. 1 co. 3 del D.L. 76/2020 - i cui elementi 
essenziali sono contenuti nella suddetta determinazione a contrarre e nell’allegato 
capitolato speciale di appalto (nel prosieguo anche CSA) di cui al progetto esecutivo 
approvato con il citato D.D. della Regione Umbria n. 5571 del 24/05/2023, posto a base 
di gara e schema di contratto; 
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- ai sensi dell’articolo 35 del Codice, il valore complessivo dell’appalto, iva esclusa, 
ammonta ad Euro 776.153,98 (settecentosettantaseimilacentocinquantatre/98) al netto di 
IVA, di cui Euro 751.304,42 (settecentocinquantunomilatrecentoquattro/42) per lavori 
(soggetti a ribasso) ed Euro 24.849,56 (ventiquattromilaottocentoquarantanove/56) per 
costi della sicurezza (non soggetti a ribasso), come segue: 
 

 Importo in euro Soggetto a ribasso Non soggetto a ribasso 

1 Lavori a misura € 751.304,42  

2 Costi della sicurezza da PSC  € 24.849,56 

 L’importo dei lavori a misura è comprensivo dei costi della manodopera pari a € 
207.882,70 e degli oneri di sicurezza aziendale pari a € 23.559,18 

- i requisiti di partecipazione generali, di idoneità professionale e speciali di qualificazione 
degli operatori economici invitati sono quelli dettagliatamente riportati nella 
documentazione allegata al presente atto quale parte integrante e sostanziale; 

RITENUTO pertanto procedere - nel rispetto della citata normativa e delle scelte operate dal 
RUP, nonché della documentazione di gara approvata con D.D. R.U. n. n. 6357 del 
13.06.2023 e delle note pec n. 0017757 e 0017759 del 12.06.2023 - all’affidamento dei lavori 
relativi all’intervento in oggetto specificato mediante l’indizione di una procedura negoziata 
senza bando ai sensi del suindicato art. 1, co. 2, lett b) del D.L. 16 luglio 2020, n. 76, 
invitando n. 10 (dieci) OO.EE. individuati dal RUP nel rispetto delle modalità indicate dal 
comma 1, dell’art. 36 del Codice e con l’applicazione del criterio del prezzo più basso ai 
sensi dell’art. 1, comma 2 lett. b) del medesimo decreto, per un valore stimato complessivo 
dell’appalto, iva esclusa, di Euro 776.153,98 (settecentosettantaseimilacentocinquantatre/98) 
al netto di IVA, di cui Euro 751.304,42 (settecentocinquantunomilatrecentoquattro/42) per 
lavori (soggetti a ribasso) ed Euro 24.849,56 (ventiquattromilaottocentoquarantanove/56) per 
costi della sicurezza (non soggetti a ribasso) e di approvare gli schemi degli atti di gara 
allegati alla presente: 
 schema di Lettera di invito/disciplinare di gara; 
 schema di Domanda di partecipazione e dichiarazioni integrative; 
 schema di Disciplinare telematico e timing di gara; 
 Schema di Avviso di avvio procedura negoziata ai sensi dell’art. 1 comma 2 lett. b del 

D.L. 16 luglio 2020 n. 76 convertito in legge n. 120/2020 e ss.mm.ii.; 
La documentazione di gara comprende altresì lo Schema di Contratto, il Capitolato speciale 
d’appalto e il progetto esecutivo approvato con D.D. della regione Umbria n. Regione Umbria 
n. 5571 del 24/05/2023 e il Protocollo di legalità; 
RITENUTO di procedere, una volta scaduto il termine per la presentazione delle “Offerte”, 
mediante apposito Seggio di gara costituito e composto dal Dirigente dell’USR dell’Umbria 
con funzioni di Presidente, nonché da due testimoni dell’USR Umbria, unitamente al RUP 
ove previsto, all’esame delle offerte pervenute e all’aggiudicazione con le modalità di cui alla 
lettera di invito/disciplinare di gara; 
RITENUTO peraltro opportuno avvalersi, per l’espletamento della procedura telematica di cui 
all’art. 58 del Codice, dell’operatore “NET4MARKET - CSAMED S.R.L.” con sede in 
Cremona, in qualità di soggetto individuato, dalla società in house Umbria Digitale s.c.a r.l., 
quale gestore del servizio di gestione telematica delle procedure di gara in modalità cloud 
“Portale acquisti Umbria”, accessibile dal sito 
https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_umbriadc; 

RITENUTO congruo prevedere il termine di 10 giorni per la presentazione dell’offerta; 

https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_umbriadc
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DATO ATTO che l’appalto è finanziato con i fondi della contabilità speciale n. 6040 intestata 
a “V.C. Pres. Reg. Umbria decreto-legge n. 189/2016 aperta presso la Banca d’Italia, con le 
risorse di cui all’O.C. n. 109/2022 che assegna le risorse del Fondo per la ricostruzione delle 
aree terremotate di cui all’art. 4 del decreto-legge 189/2016 e con le risorse di cui 
all’Ordinanza speciale n. 10/21 e con accesso al “Fondo speciale per le compensazioni” ai 
sensi dell’art. 4 comma 1 dell’O.C. n. 126/2022; 
DATO ATTO delle dichiarazioni di insussistenza di cause di inconferibilità, incompatibilità e 
di conflitto di interesse, ai sensi e per gli effetti dell’art. 42 del Codice e quelle per le quali è 
previsto l’obbligo di astensione ai sensi dell’articolo 7 del decreto del Presidente della 
Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, prodotte dal Dirigente Serv. Ricostruzione pubblica – USR 
Umbria responsabile dello svolgimento della procedura di gara, in atti della Stazione 
appaltante;  
VISTO il parere di cui all’articolo 32 del D.L. 189/2016 e ss.mm.ii rilasciato dall’Unità 
Operativa Speciale della Autorità Nazionale Anticorruzione – UOS, afferente alla verifica 
preventiva di legittimità degli atti della procedura in oggetto; 
CONSIDERATO che con la sottoscrizione del presente atto se ne attesta la legittimità; 

Il Dirigente 

D E T E R M I N A 
1) che le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente 

provvedimento e ne costituiscono motivazione ai sensi dell’art. 3 della Legge 241 del 7 
agosto 1990; 

2) di prendere atto delle decisioni già assunte con Determinazione a contrarre della 
Regione Umbria n. 6357/2023, in qualità di Soggetto attuatore dell’intervento, avente ad 
oggetto “Prenotazione impegno di spesa – Affidamento dei lavori dell’intervento 
“Mitigazione del rischio idrogeologico in loc. Valle” in Comune di Preci (Perugia) - CUP: 
I44J19000020001- CIG: 9860585C26 Approvazione capitolato speciale di appalto e 
schema di contratto - determinazione a contrarre”; 

3) di prendere atto delle note PEC con allegato riservato acquisita al prot. USR Umbria n. 
0017757 e 0017759 del 12.06.2023, con le quali è stato comunicato l’esito delle 
operazioni di individuazione di n. 10 OO.EE. da invitare alla procedura de quo, di cui alle 
premesse; 

4) di indire, pertanto, la procedura negoziata telematica ex art. 58 del Codice, senza previa 
pubblicazione di un bando di gara, ai sensi dall’art. 1 co. 2 lett b) del D.L. 16 luglio 2020, 
n. 76 convertito con modificazioni dalla L. 11 settembre 2020, n. 120 e ss.mm.ii., per 
l’affidamento dei lavori di “Mitigazione del rischio idrogeologico in loc. Valle” in Comune 
di Preci (Perugia), da aggiudicarsi con il criterio del prezzo più basso, per un importo 
complessivo stimato dell’appalto iva esclusa pari ad Euro 776.153,98 
(settecentosettantaseimilacentocinquantatre/98), di cui Euro 751.304,42 
(settecentocinquantunomilatrecentoquattro/42) per lavori soggetti a ribasso ed Euro 
24.849,56 (ventiquattromilaottocentoquarantanove/56) per costi della sicurezza non 
soggetti a ribasso; 

5) di invitare alla procedura negoziata nn. 10 operatori economici, come individuati dal 
RUP, i cui nominativi sono elencati all’interno del documento di cui al punto 3 della 
presente determinazione. Gli stessi non sono resi noti, ai sensi dell’art. 53, comma 2, lett. 
b) e comma 3 del Codice; 

6) di approvare la seguente documentazione di gara, allegata alla presente determinazione 
quale parte integrante e sostanziale: 

• schema di lettera di invito/disciplinare di gara (Allegato 1) con relativi allegati: 
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• Allegato 1.1 schema di domanda di partecipazione e dichiarazioni integrative; 
• Allegato 1.2 schema di Disciplinare telematico e timing di gara; 
• schema di “Avviso di avvio procedura negoziata” ai sensi dell’art. 1 comma 2 lett. 

b del D.L. 16 luglio 2020 n. 76 convertito in legge n. 120/2020 e ss.mm.ii. 
(Allegato 2); 

7) di dare atto che la documentazione di gara comprende altresì il:  
• Capitolato Speciale d’Appalto e schema di contratto; 
• Progetto esecutivo approvato con Determina Dirigenziale del Servizio Rischio 

idrogeologico, idraulico e sismico, Difesa del suolo della Regione Umbria n. 5571 
del 24/05/2023; 

• Protocollo quadro di legalità sottoscritto il 26.07.2017 tra la Struttura di missione, 
il Commissario straordinario del Governo e Invitalia; 

8) di stabilire che, scaduto il termine per la presentazione delle offerte, si procederà 
mediante apposito Seggio di gara costituito e composto dal Dirigente dell’USR 
dell’Umbria con funzioni di Presidente, nonché da due testimoni dell’USR Umbria, 
unitamente al RUP ove previsto, all’esame delle offerte pervenute e all’aggiudicazione 
con le modalità di cui alla lettera di invito/disciplinare di gara; 

9) di attribuire alla Sez. gare e contratti del Serv. Ricostruzione pubblica dell’USR Umbria 
l’espletamento della presente procedura in considerazione di quanto previsto 
dall’Ordinanza del Vice Commissario n. 12 del 23 dicembre 2020 e n. 3 del 12/12/2022; 

10) di dichiarare che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione sul 
profilo del committente USR Umbria nella sezione “Amministrazione trasparente” sotto la 
sezione “bandi di gara e contratti” ai sensi dell’art. 29 del D.lgs 50/2016; l’avviso di avvio 
è pubblicato altresì sul sito www.serviziocontrattipubblici.it del Ministero delle 
Infrastrutture e dei Trasporti” e in modo integrale sulla piattaforma informatica “Portale 
acquisti Umbria”, accessibile dal sito https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_umbriadc; 

11) di dare atto che l’Ing. Pierluigi Tamburi della Regione Umbria è il Responsabile Unico del 
Procedimento ex art. 31 del Codice; 

12) di dare atto che la direzione lavori è stata affidata con determinazione dirigenziale della 
Regione Umbria di aggiudicazione della progettazione definitiva ed esecutiva, in 
premessa riportata, n. 5310 del 01/06/2021; 

13)  di dichiarare che, relativamente al RUP e al Responsabile dello svolgimento della 
procedura di gara, rispettivamente P.O.P. Dissesto idrogeologico, consolidamento dei 
versanti e degli abitati instabili – Serv. Rischio idrogeologico, idraulico e sismico, Difesa 
del suolo Regione Umbria e Dirigente del Servizio Ricostruzione pubblica dell’USR 
Umbria, non sussistono cause di conflitto d’interesse di cui all’art. 42 del “Codice” 
nonché obbligo di astensione previste dall’art. 7 del decreto del Presidente della 
Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, ed inoltre, di non trovarsi, con riferimento all’assetto di 
interessi determinato con il presente atto, in condizione di incompatibilità o di conflitto di 
interessi, neanche potenziale, sulla base della vigente normativa in materia di 
prevenzione della corruzione e di garanzia della trasparenza e di agire nel pieno rispetto 
del codice di comportamento dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni, in generale 
e con particolare riferimento al divieto di concludere per conto dell’amministrazione, 
contratti di appalto, fornitura, servizio, finanziamento o assicurazione con imprese con le 
quali abbia stipulato contratti a titolo privato o ricevuto altre utilità nel biennio precedente; 

14) di dare atto che nei documenti di gara sono previste le clausole di revisione dei prezzi ai 
sensi dell’art. 29 del D.L. n. 4/2022 e dell’art. art. 106, comma 1, lettera a), primo periodo 
del Codice, fermo restando quanto previsto dal secondo e dal terzo periodo del 
medesimo comma 1 dell’art. 106; 

https://app.albofornitori.it/alboeproc/albo_umbriadc
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15) di non applicare la disposizione di cui all’art 83, comma 8, del D.lgs. 50/2016 nella parte 
in cui prevede che “La mandataria in ogni caso deve possedere i requisiti ed eseguire le 
prestazioni in misura maggioritaria”; 

16) di dare atto, ai sensi e per gli effetti di quanto disposto nel Comunicato del Presidente 
dell'Autorità dell'11 ottobre 2017, per il presente affidamento non è dovuto alcun 
pagamento del contributo a favore della stessa Autorità; 

17) di stabilire, per le finalità di accelerazione e semplificazione degli interventi di 
ricostruzione pubblica post-sisma e per consentire la massima partecipazione alle gare, 
considerato che l’intervento in questione è ricompreso tra quelli connotati da “particolare 
criticità e urgenza e considerata altresì la natura dell’intervento, di non applicare l’art. 47 
del d.l. n. 77/2021 convertito in legge n. 108/2021, come previsto dalla sopra richiamata 
ordinanza commissariale n. 140 del 30.05.2023; 

18) di dare atto che l’intervento trova copertura economica all’interno dei fondi della 
contabilità speciale n. 6040 intestata a “V.C. Pres. Reg. Umbria decreto-legge n. 
189/2016 aperta presso la Banca d’Italia, che presenta la necessaria disponibilità; 

19) di dichiarare che il presente provvedimento è soggetto agli obblighi di pubblicazione 
previsti dal D.lgs. 33/2013, art. 37 comma 1 e art. 23 comma 1 lettera b) e ai sensi 
dell’art. 1, co. 32 della L. n. 190/2012 e ss. mm. ii.; 

20) di dichiarare che l'atto è immediatamente efficace.  
 
 
Foligno lì 16/06/2023 L’Istruttore 

Lorella Racani 
 Firma apposta digitalmente ai sensi 

delle vigenti disposizioni di legge 
 
 
 
Perugia lì 16/06/2023 Si attesta la regolarità tecnica e amministrativa 

Il Responsabile 
- Silvia Sensi 

 Firma apposta digitalmente ai sensi 
delle vigenti disposizioni di legge 

 
 
 
  
 
Foligno lì 16/06/2023 Il Dirigente  

- Filippo Battoni 
 Firma apposta digitalmente ai sensi 

delle vigenti disposizioni di legge 

 
 


	DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE
	Il Dirigente
	D E T E R M I N A

